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PROGETTO PER L'ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 

LICEO LINGUISTICO
1. TITOLO DEL PROGETTO    
	Il lavoro del Liceo Linguistico.


2. DATI DELL’ISTITUTO CHE PRESENTA IL PROGETTO

	Istituto:  ___Istituto Globale di Carloforte________________

Codice Mecc.: _____CAIC82000T______________________________________

Indirizzo: ____Corso Battellieri 32_______________________________________

Tel.: _____0781.855738 ___________fax ___0781.858372 _______

e- mail   ____________ caic82000t@istruzione.it ___________

Dirigente Scolastico ____Prof.ssa Salvatorina Vallebona_________________




3. ISTITUTI  SCOLASTICI  ADERENTI  ALLA  EVENTUALE  RETE 
	Istituto
	Codice Meccanografico

	
	


4. IMPRESE / ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA, PARTNER PUBBLICI, PRIVATI E TERZO SETTORE
	Denominazione
	Indirizzo

	Hotel RIviera
	Corso Battellieri n. 26,  Carloforte

	Grimaldi Lines
	Via Enrico Amari 8,  Palermo


5. ALTRI  PARTNER  ESTERNI
	Denominazione
	Indirizzo


6. ABSTRACT DEL PROGETTO (CONTESTO DI PARTENZA, OBIETTIVI E FINALITA’ IN COERENZA  CON I BISOGNI FORMATIVI DEL TERRITORIO, DESTINATARI, ATTIVITA’, RISULTATI E IMPATTO) 

	CONTESTO DI PARTENZA
In linea generale, l'idea di base nasce dalla necessità di far percepire ai discenti il concetto che realtà scolastica e lavorativa non debbano intendersi come realtà separate ma come due momenti, differenti ma complementari, di uno stesso processo formativo. 

L’Istituto Globale di Carloforte è situato nell’unico centro abitato dell’Isola di San Pietro. Carloforte è un paese che fonda le sue radici, così come la sua economia, sul lavoro a bordo delle navi mercantili e sul turismo. In un contesto socio-economico quale quello del Sulcis, una parte considerevole delle famiglie di Carloforte riescono a fronteggiare la grave crisi economica grazie ai settori impiegatizi della marineria e del turismo. Per questo motivo la conoscenza delle lingue acquisisce enorme importanza per il futuro dei nostri allievi e della collettività, sia che si immettano nel mondo del lavoro immediatamente dopo il conseguimento del diploma , sia che intendano intraprendere gli studi universitari.
OBIETTIVI E FINALITA’ IN COERENZA  CON I BISOGNI FORMATIVI DEL TERRITORIO
Il mondo della formazione e della scuola è sempre più investito della grande responsabilità di sviluppare autonomia, progettualità e capacità di autoapprendimento continuo, aiutare cioè l’individuo a sviluppare tutte le sue potenzialità, ad acquisire una predisposizione all’apertura verso il cambiamento.

Il lavoro da sempre ricopre per ciascun individuo funzioni essenziali di integrazione sociale, di espressione di sé e di sviluppo personale. Nell’attuale contesto socio-economico la carriera lavorativa si configura come un percorso evolutivo articolato in una sequenza di eventi, in parte formativi e in parte lavorativi, che occupano tutta la vita attiva del soggetto. 
Introdurre nel percorso formativo un progetto di alternanza Scuola/Lavoro educa i giovani ad assumere il principio della discontinuità come modalità ricorrente cui rapportarsi nella propria vita professionale.
Obiettivi formativi

· Mettere i giovani nella condizione di vivere una rete di relazioni all’interno delle quali devono muoversi in autonomia, utilizzando le risorse personali per risolvere problemi reali, al di fuori della rete di protezione della scuola o del gruppo classe.

· Anticipare i ruoli futuri ( socializzazione anticipatoria) in un ambiente in un certo senso protetto ( vista la presenza del tutor lavorativo e scolastico).

· Mettere gli studenti alla prova, per verificare e nello stesso tempo acquisire nuovi elementi di conoscenza su loro stessi e sul loro livello di autonomia, responsabilità e  maturità.

· Partecipare direttamente alle attività di stage, eseguendo compiti precisi, rispettando tempi, assumendo responsabilità.

· Rinforzare la motivazione ad imparare, a superare  ansie ed insicurezze, ad accrescere l’autostima).

Obiettivi orientativi e di  professionalizzazione

· Comprendere il mondo del lavoro, della produzione e dei servizi nei suoi molteplici aspetti.

· Cogliere nella realtà concreta del territorio la complessità dei modelli culturali e sociali.

· Verificare le conoscenze teoriche trasversali, acquisite negli anni di studio, nell’ambiente fuori dalla scuola, nelle organizzazioni, nelle istituzioni, nei servizi.

· Offrire spunti e stimoli per approfondimenti teorici e ricerche disciplinari e interdisciplinari in un rapporto di continuo scambio.

· Permettere allo studente di conoscere l’ambiente lavorativo, l’organizzazione, le figure professionali e i loro compiti specifici, le caratteristiche dell’utenza o dei clienti, il rapporto con altri enti , servizi o aziende.      

· Fornire l’occasione per mettere a fuoco  i propri interessi o desideri, per misurare  le proprie capacità, i punti di forza o di debolezza.

· Acquisire conoscenze, competenze e capacità  legate ad una specifica figura professionale e ad un particolare contesto operativo.

· Osservare il lavoro degli altri, verificare ed approfondire i saperi forniti dalla scuola nell’attività curricolare ed acquisirne altri.

· Proporre spazi di operatività  che incrementino il saper fare con l’acquisizione di reali capacità, e il saper essere con l’assunzione di adeguati atteggiamenti.

· Sperimentare il lavoro di equipe, realtà tipica di molti ambienti lavorativi: partecipare per acquisire comportamenti volti ad integrare il proprio contributo con quello degli altri.

· Sviluppare inoltre la consapevolezza della necessità di “attrezzarsi” per immettersi nel mondo del lavoro che va sempre più specializzandosi e dilatandosi  a livello internazionale.

DESTINATARI
Il progetto è rivolto agli alunni del Liceo Linguistico  frequentanti il triennio negli anni scolastici 2016/17, 2017/18 e 2018/19
ATTIVITA’

Il presente progetto, parte integrante del curricolo del nostro Istituto, intende offrire agli studenti l’opportunità di utilizzare il  metodo e lo strumento didattico integrato dell’Alternanza Scuola Lavoro affinché ogni alunno sia più consapevole del proprio percorso formativo in linea con le richieste del mondo del lavoro sempre più esigente e più competitivo.

L’obiettivo è quello di dare la possibilità agli studenti di apprendere in situazioni formali e informali e assicurare loro, oltre alle conoscenze di base (fase teorica) anche  l'acquisizione di competenze spendibili nel mondo del lavoro (fase pratica);

Gli interventi didattici in aula, le ore effettuate a scuola sulla Sicurezza nel lavoro integrati con le ore di osservazione nelle strutture ospitanti contribuiscono al conseguimento e al riconoscimento delle competenze formali, non formali e informali dei giovani studenti in formazione. Il percorso è finalizzato all’orientamento nel mondo del lavoro e alla motivazione allo studio.

Le attività previste nell’ambito del progetto “Grimaldi Educa”, da svolgersi sulla nave Grimaldi sulla tratta Porto Torres-Civitavecchia-Barcellona-Porto Torres, prevedono la creazione di un “Travel Blog” con particolare attenzione ai diversi tipi di linguaggi multimediali e di scrittura. Uso dell’inglese commerciale. Osservazione del funzionamento di un Info Point la raccolta e la scrtittura dei contenuti culturali raccolti a Barcellona nel proprio Blog. Strategie di comunicazione. Utilizzo di programmi multimediali e informatici, uso del Social Networks nella vita e nel lavoro.
RISULTATI E IMPATTO
L’alternanza scuola lavoro costituisce un’importante leva per valorizzare il ruolo sociale della scuola sul territorio e spinge all’innovazione del rapporto insegnamento apprendimento facendo emergere l’interazione tra attività didattiche in aula e esperienze vissute nei contesti di lavoro dove tutta la comunità scolastica in particolare studenti e docenti consolidano conoscenze abilità e competenze e ne acquisiscono di nuove.

Questa interazione permette soprattutto agli studenti del secondo biennio di riflettere e di misurarsi con la realtà non solo nel contesto lavorativo ma anche nel percorso di prosecuzione degli studi. Attraverso lo strumento dell’alternanza scuola lavoro si promuovono processi intenzionali di cambiamento implementando le competenze di base, tecnico professionali e trasversali. E’ necessario sviluppare, per rimanere al passo con i tempi, nuove figure professionali richieste dal mondo del lavoro e i progetti di alternanza scuola-lavoro permettono alle realtà scolastiche di affrontare queste nuove necessità.
Il Progetto coinvolge studenti e famiglie attraverso incontri collegiali/individuali e comunicazioni informative scritte, sin dalle fasi iniziali di pianificazione che durante l'attuazione dell'esperienza. La scelta della sede dove svolgere il tirocinio è concordata tra studenti, famiglie, Consigli di Classe, docente referente di progetto, e Commissione Alternanza interna all’Istituto, previa considerazione delle attitudini e delle attese manifestate dagli studenti, sempre che condivise dai Consigli di Classe, in aderenza con il PTOF d'Istituto e agli obiettivi generali e specifici di apprendimento stabiliti a livello nazionale e regionale.



7. STRUTTURA ORGANIZZATIVA, ORGANI E RISORSE UMANE COINVOLTI, IN PARTICOLARE DESCRIVERE IN DETTAGLIO
a) STUDENTI 

	· Esprimono i propri bisogni formativi
· Si attivano in tutti i processi messi in atto per raggiungere gli obiettivi del percorso;

· Partecipano alle riunioni informative

· Seguono lezioni d’aula;

· Svolgono le verifiche formative;

· Svolgono le attività aziendali previste dal patto formativo;


b) COMPOSIZIONE DEL CTS/ CS –DIPARTIMENTO/I COINVOLTO/I

	Prof.ssa Salvatorina Vallebona
Prof. Antonio Scarpa

Prof.ssa Ferraro Maria Laura

Prof.ssa Pintus Gianna




c) COMPITI, INIZIATIVE/ATTIVITÀ CHE SVOLGERANNO I CONSIGLI DI CLASSE INTERESSATI 

	· Assume i report relativi alle esigenze occupazionali del territorio;

· Analizza la situazione della classe;
· Collabora alla stesura del progetto definendo obiettivi, fasi, attività, discipline coinvolte , criteri e strumenti di valutazione

· Attiva i moduli propedeutici all’esperienza di stage;

· Verifica le competenze in Ingresso;

· Predisposizione delle lezioni interattive e attività di laboratorio;

· Analizza il contenuto della documentazione prodotta dagli attori del processo e propone azioni correttive.

· Verifica e valuta le conoscenze, abilità e competenze disciplinari in uscita;

· Valutazione finale e certificazione del percorso formativo mediante dichiarazioni di competenze acquisite;

· Redige l’attestato delle competenze 

· Riconosce il credito Formativo nella pagella di fine anno scolastico;

· Coinvolge i genitori degli alunni per la diffusione dei risultati di progetto


d) COMPITI, INIZIATIVE, ATTIVITÀ CHE I TUTOR INTERNI ED ESTERNI SVOLGERANNO IN RELAZIONE AL PROGETTO
	 TUTOR INTERNI

	a) elabora, insieme al tutor esterno, il percorso formativo personalizzato che verrà sottoscritto dalle parti coinvolte (scuola, struttura ospitante, studente/soggetti esercenti la potestà genitoriale);

b) assiste e guida lo studente nei percorsi di alternanza e ne verifica, in collaborazione con il tutor esterno, il corretto svolgimento;

c) gestisce le relazioni con il contesto in cui si sviluppa l’esperienza di alternanza scuola lavoro, rapportandosi con il tutor esterno;

d) monitora le attività e affronta le eventuali criticità che dovessero emergere dalle stesse;

e) valuta, comunica e valorizza gli obiettivi raggiunti e le competenze progressivamente sviluppate dallo studente;

f) promuove l’attività di valutazione
g) informa gli organi scolastici preposti (Dirigente Scolastico, Dipartimenti, Collegio dei docenti, Comitato Tecnico Scientifico/Comitato Scientifico) ed aggiorna il Consiglio di classe sullo svolgimento dei percorsi, anche ai fini dell’eventuale riallineamento della classe;

h) assiste il Dirigente Scolastico nella redazione della scheda di valutazione sulle strutture con le quali sono state stipulate le convenzioni per le attività di alternanza, evidenziandone il potenziale formativo e le eventuali difficoltà incontrate nella collaborazione.



	TUTOR ESTERNI 

	a) collabora con il tutor interno alla progettazione, organizzazione e valutazione

dell’esperienza di alternanza;

b) favorisce l’inserimento dello studente nel contesto operativo, lo affianca e lo assiste nel percorso;

c) garantisce l’informazione/formazione dello/degli studente/i sui rischi specifici aziendali, nel rispetto delle procedure interne;

d) pianifica ed organizza le attività in base al progetto formativo, coordinandosi anche con altre figure professionali presenti nella struttura ospitante;

e) coinvolge lo studente nel processo di valutazione dell’esperienza;

f) fornisce all’istituzione scolastica gli elementi concordati per valutare le attività dello studente e l’efficacia del processo formativo. 



8. RUOLO DELLE STRUTTURE OSPITANTI NELLA FASE DI PROGETTAZIONE E DI REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ PREVISTE DALLE CONVENZIONI 

	L’Impresa (Ente, Associazione, etc.) ospitante si impegna ad accogliere presso le sue strutture gli studenti per le attività di formazione secondo la modalità dell’alternanza scuola/lavoro, sulla base del percorso formativo coprogettato ed esplicitato nella “convezione“ che le parti sottoscrivono.

L’azienda nomina il tutor formativo (tutor esterno) che assicura il raccordo fra azienda, scuola, studente, favorisce l’inserimento dello studente nel contesto lavorativo, guida e controlla lo studente nella fase aziendale, aggiorna il docente tutor sull’andamento dell’esperienza, verifica, insieme al docente tutor, il corretto svolgimento dei percorsi, produce in collaborazione con il docente tutor e il responsabile del progetto un report valutativo.



9. RISULTATI ATTESI DALL’ESPERIENZA DI ALTERNANZA IN COERENZA  CON I BISOGNI DEL CONTESTO  
	La normativa ministeriale (legge 107/2015) disciplina l'Alternanza Scuola Lavoro come modalità di realizzazione del sistema dell'istruzione e della formazione dei corsi del secondo ciclo al fine di: 

· favorire il raccordo formazione in aula/esperienza pratica, in linea con l’indirizzo umanistico liceale 

· arricchire la formazione con l’acquisizione di competenze spendibili nel mondo del lavoro 

· favorire l’orientamento dello studente per valorizzarne le vocazioni personali 

· realizzare un organico collegamento tra istituzioni scolastiche, mondo del lavoro e società civile 

La flessibilità dell'ASL sarà sfruttata per passare in modo intermittente e reiterato da periodi di formazione in aula a quelli presso le strutture ospitanti, costruendo al termine del quinto anno un processo di cresciuto coinvolgimento degli studenti che evolva il conseguimento di obiettivi orientativi (costruiti negli anni terzo/quarto) verso l'acquisizione di competenze lavorative e trasversali secondo gradualità e progressività.



10. AZIONI, FASI E ARTICOLAZIONI DELL’INTERVENTO PROGETTUALE 
Il progetto prevede si articola in due fasi: la prima descrittiva e preparatoria in aula con i docenti delle materie interessate ed esperti esterni, la seconda formativa e professionalizzante in Azienda .
Ad ogni allievo verrà assegnato un turno di lavoro che dovrà rispettare.

	Classe 3° B Linguistico A.S. 2016-17

	Fase N° 1
	Durata
	Contenuti/Attività

	Modulo n.1

Teoria:

IGIENE E SICUREZZA DEL LAVORO
	12 ore
	Il D.lgs 81/08

Le figure chiave in materia di sicurezza.

I rischi in ambiente di lavoro.I DPI: tipologie e  uso corretto .La sicurezza nei luoghi di lavoro: scuola; uffici pubblici; eventi pubblici. 

	Modulo  n. 2 

Teoria

Lingua e cultura Inglese
	20 ore
	 SPEAK UP “Holiday English”
Reading, translation and role play of various dialogues, explanations of various sentence structures used and key words regarding:
· Planning a trip

· Booking a hotel room

· Arriving at the airport

· Going to the check-in desk

· Weighing the luggage
· Arriving at the plane

· Luggage / baggage / a claim / stowage

· Relaxing holidays

“HOTEL TEXTS”

Various dialogues and role play regarding:

· All aspects of hotel

· Bookings

· Services

· Information

· Vocabulary

	Modulo  n. 3
Teoria

Lingua e cultura Francese
	20 ore
	Grammaire

· Les adverbs;

· Les superlatifs absolus et relatifs;

· Les constructions impersonnelles;

· L’impératif avec un pronom;

· Exprimer un espoir, un souhait, les sentiments, le doute et la certitude;

· Le but et la conséquence;

· Les pronoms COI “en” et “y”;

· Les doubles pronoms;

· L’indicatif, le subjonctif et l’infinitif;

· L’hypothèse.

Communication et lexique

· Révision de:  l’heure, la date, les jours de la semaine, les mois de l’année et des prépositions de lieu; saluer et prendre congé; se présenter; demander/dire: le prénom et le nom, la nationalité, la profession,  l’âge et son adresse.

· BIENVENUE À BORD   Lexique et simulations 

· Connaître le lexique du bateau de croisière ( le pont, les cabines, le garage, les boutiques, la réception, la piscine, le commandant, les passagers, le personnel de bord…);

· Simulation de situation à bord 1:  réservation d’une traversée sur le site de la Grimaldi Lines;
· Simulation de situation à bord  2: un passager a perdu ses clefs, des passagères veulent s’amuser le soir, un passager est malade.  
A L’HOTEL  Lexique et simulations  

· Connaître le lexique de l’hôtel, savoir donner des renseignements sur les réservations ( les dates, les disponibilités, les types de chambres, avec ou sans vue, les pensions, les étages);

· Donner des indications sur les lieux et les momuments à voir;

· Proposer un restaurant et indiquer le chemin pour s’y rendre;

· Simulations à l’hôtel 1:  savoir renseigner une cliente qui veut réserver une chambre, connaître les endroits ou sortir le soir et un bon restaurant.



	Modulo  n. 4 

Teoria

Lingua e cultura Tedesca
	20 ore
	 Grammatik.

Die Adverbien.

Die Vergleich und Superlativ Formen.

Der Imperativ.

Die Höflichkeitsform.

Die Meinung aussprechen.

Die Personalpronomen sie / Sie und ihr.

Wie man Wenn benutzen.

Willkommen an Board

Der Wortschatz des Schiff und die Namen den Mitglied der Mannschaft kennen.

Vortäuschungen: Wie eine Kabine reservieren;  wie die  Kabine vom Rezeption erreichen.

Die Gäste helfen, wie das Buffet auf Open Deck und das Schwimmbad erreichen. Das     Restaurant reservieren.

Willkommen im Hotel

Der Wortschatz des Hotel kennen.  Information auf der Reservierung und auf dem Zimmer geben. Informationen auf dem Hotel geben.

Vortäuschungen: Die Gäste mit seine Koffern helfen

Informationen auf der Stadt oder auf dem Dorf, wo das Hotel liegt. Informationen auf den Monumenten oder Gedenkstätte geben.

Ein Restaurant raten und seine Geschäftszeiten sagen. 

Wortschatz

Sich vorstellen, das Datum, der Name von den Monate, die Tagsnamen, der Zeitplan, der Stundeplan, die Namen von den Beruf, die Nationalität und die Sprache



	Modulo  n. 5
Attività Propedeutiche percorso Grimaldi Educa
	4 ore
	Scrittura del travel blog. Inglese commerciale. Scrittura creativa.

	Fase N° 2
	Durata
	Contenuti/Attività

	Modulo  n. 6
GRIMALDI EDUCA
	30 ore
	Creazione di un “Travel Blog” con particolare attenzione ai diversi tipi di linguaggi multimediali e di scrittura. Uso dell’inglese commerciale, Osservazione del funzionamento di un Info Point la raccolta e la scrtittura dei contenuti culturali raccolti a Barcellona nel proprio Blog. Strategie di comunicazione. Utilizzo di programmi multimediali e informatici, uso del Social Networks nella vita e nel lavoro.

	Modulo  n. 7

STAGE HOTEL RIVIERA
	 4 ore
	Stege presso l’Hotel Riviera di Carloforte con osservazione delle attività della reception dell’albergo.


	Classe 4° B Linguistico A.S. 2017-18

	Fase N° 1
	Durata
	Contenuti/Attività

	Modulo  n. 1
Teoria

Lingua e cultura Inglese
	15 ore
	

	Modulo  n. 2
Teoria

Lingua e cultura Francese
	15 ore
	Le marketing du tourisme
Lexique de l’hotel, réserver une chambre

Créer des phrases à l’aide des connecteus logiques

Savoir racconter un fait divers

Savoir conseiller une plage

Donner des indications sur les lieux et les monuments à voir

Proposer un restaurant indiquer le chemin pour s’y render

Débat: les vraies vacances sont les vacances où on fait rien

Savoir imaginer la suite d’une situation donnée

Les pronoms COD et COI, les pronoms groupés, les pronoms EN et Y 

Les prepositions devant les noms

L’hypothèse et les compatifs

L’alimentation et la gastronomie

	Modulo  n. 3
Teoria

Lingua e cultura Tedesca
	15 ore
	Grammatik
Zukunftsform

Finalsätze

Infinitivsätze

Passivform

Adjektivdeklination

Indefinitivpronomen

Wiederholung der Komparativ- und Superlativform

Präpositionen mit Dativ und Akkusativ
Wortschatz
Kleidung und Mode, Berufe, Zukunftspläne, Stadtbeschreibung, Sehenswürdigkeiten, geschichtliche Kenntnisse.

Willkommen im Hotel
· Wiederholung des Wortschatzes „Im Hotel“ und der Informationen über die Anreise, die  Reservierung, das Hotel und die Zimmer. 

· Didaktische Rollenspiele: 

           Die Gäste empfangen, ihnen mit den Koffern helfen und auf Fragen zum   

           Hotelaufenthalt antworten.

           Informationen über die Stadt oder über den Ort, wo das Hotel liegt, geben.                                                                                                    

           Informationen über Sehenswürdigkeiten, Monumente, Gedenkstätten und mögliche    

           Unternehmungen geben.

           Ein Restaurant empfehlen und die Geschäftszeiten nennen. 

An der Touristeninformation/ Am „Infopoint“
· Wortschatz: 

           Transportmittel; Unterkünfte; Essen und Trinken; Orte und Gegenden; Kultur,        

           Sehenswürdigkeiten, Unternehmungen, traditionelle Feste.

· Didaktische Rollenspiele:  

           Informationen über den Urlaubsort erfragen und geben; 

           Empfehlungen zu Unterkünften, Restaurants und Unternehmungen und eine   

           Wegbeschreibung geben. Informationen über Oeffnungszeiten von öffentlichen und  

           privaten Einrichtungen, wie z. B. Museen, Kirchen, Geschäfte, Krankenhäuser        

           usw. geben. Über geschichliche und kulturelle Dinge sprechen.


	Fase N° 2
	Durata
	Contenuti/Attività

	Modulo  n. 4
STAGE HOTEL RIVIERA
	 15 ore
	Stege presso l’Hotel Riviera di Carloforte con osservazione delle attività della reception dell’albergo.

	Modulo  n. 5
STAGE PRO LOCO
	  6 ore
	Assistenza durante il convegno organizzato dalla Pro Loco “Carloforte e il mare ”

	Modulo  n. 6
CARLOFORTE DIGITALE
	40 ore
	Attività in collaborazione con l’associazione culturale Tina Modotti “Città digitale” nell’ambito del progetto Iscol@ per rendere l’offerta turistica della città di Carloforte fruibile digitalmente.


	Classe 5° B Linguistico A.S. 2018-19

	Fase N° 1
	Durata
	Contenuti/Attività

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


11. DEFINIZIONE DEI TEMPI E DEI LUOGHI
	Gli alunni dopo essere stati formati sulla Sicurezza nei luoghi di lavoro frequentando la classe 3° riceveranno la formazione teorica necessaria per affrontare l’esperienza in un contesto lavorativo. Tale formazione teorica continuerà quando gli alunni frequenteranno la quarta.
Nei giorni dal 27 al 30 maggio 2017 si imbarcheranno sulla nave Grimaldi sulla tratta Porto Torres-Civitavecchia-Barcellona-Porto Torres per le attività previste dal progetto Grimaldi educa. 

Nel periodo di fine maggio-inizio giugno gli alunni faranno uno stage presso l’Hotel Riviera a Carloforte per 4 ore (dalle 16:00 alle 20:00) per osservare le attività della reception dell’albergo.




12. INIZIATIVE DI ORIENTAMENTO
	Attività previste
	Modalità di svolgimento

	Svolgimento di specifici moduli didattici : d.lgs  81/08 e d.lgs 196/03

	In aula ed in orario scolastico, della durata di 12 (8+4)ore, a cura dell’RSPP

	Presentazione in aula del progetto

	Discussione guidata


13. PERSONALIZZAZIONE DEI PERCORSI
	Attività previste
	Modalità di svolgimento

	Indagine sui bisogni formativi in entrata

	Report del CdC; 

Somministrazione di questionari;

Interviste.


14. ATTIVITÀ LABORATORIALI

	Le attività di laboratorio si svilupperanno nel seguente modo:

- risoluzione di problemi e valutazione di esperienze di processo superando la tradizionale logica dell’attività legata alla semplice applicazione dei principi;

- nuova cultura dell’apprendimento in forma laboratoriale, che privilegia l’apprendimento in gruppo ed agevola la cooperazione negli apprendimenti individuali;

- apprendimento organizzativo orientato alla valorizzazione delle capacità di autodiagnosi e di autosviluppo dei giovani:

- capacità di comprendere ed analizzare situazioni complesse;

- capacità di effettuare scelte valutando situazioni alternative;




15. UTILIZZO DELLE NUOVE TECNOLOGIE, STRUMENTAZIONI INFORMATICHE, NETWORKING 

	Utilizzo del softwere per la gestione delle prenotazioni e delle camere dell’Hotel Riviera.



16. MONITORAGGIO DEL PERCORSO FORMATIVO E DEL PROGETTO

	Il monitoraggio quantitativo è operato dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, attraverso l'inserimento diretto dei dati da parte delle scuole nell'area "Alunni– Gestione Alunni” del portale di Servizio SIDI
Il monitoraggio qualitativo viene attuato dal comitato tecnico scientifico in itinere e a fine del percorso.



17.VALUTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO E DEL PROGETTO

	Il processo di valutazione è suddiviso in quattro fasi:

1. valutazione “ex-ante”

2. valutazione “in itinere”

3. valutazione finale

4. valutazione “ex-post”.

Gli aspetti sui quali porre maggiore attenzione nella valutazione “ex-ante”, sono rappresentati da:

- il raccordo del progetto con il contesto scolastico di provenienza degli studenti;

- l’adeguatezza degli obiettivi didattici, della struttura del progetto, dei contenuti e delle metodologie di riferimento;

- l’adeguatezza delle risorse umane e tecniche che si prevedono di utilizzare e la loro affidabilità. Questa valutazione avviene nella fase di co–progettazione del percorso di “alternanza” ed è già stata effettuata.

La fase di valutazione “in itinere”, si basa sull’acquisizione di dati/informazioni raggruppabili in cinque macro-categorie:

- amministrativa;

- finanziaria, con riferimento al finanziamento maturato e ricevuto, le spese maturate e liquidate;

- didattico-formativa, con riferimento ai contenuti svolti, le metodologie didattiche e formative impiegate, gli strumenti didattici “impiegati”, la documentazione fornita;

- organizzativa, con riferimento alle risorse strutturali e tecnologiche impiegate nell’organizzazione di progetto attivata;

- impatto, con riferimento alla soddisfazione di studenti, famiglie, docenti e tutor, e i risultati

dell’apprendimento.

gli aspetti da rilevare nella valutazione finale sono:

- il grado di raggiungimento degli obiettivi formativi (al termine di un dato percorso i partecipanti dovrebbero aver acquisito le conoscenze, abilità o competenze in ragione delle quali sono entrati in formazione);

- il grado di soddisfazione dei partecipanti

- le criticità riscontrare per quanto riguarda la docenza, gli aspetti logistici, etc.

In fase di valutazione “ex-post”, quindi a progetto ormai terminato (su un orizzonte temporale di breve, medio e lungo periodo), gli aspetti sui quali il processo formativo deve principalmente focalizzarsi sono:

- i percorsi lavorativi e più in generale professionali e personali dei formati (sia in termini quantitativi che qualitativi);

- il grado di applicazione concreta nel contesto lavorativo delle abilità acquisite (trasferibilità);

- la variazione (nel senso desiderato) dei parametri di prestazione, di funzionamento, di stato (organizzativi, individuali, ecc.), sui quali si intendeva incidere tramite l’attività di formazione;

- gli eventuali effetti non attesi (sempre presenti nella formazione e spesso, altrettanto importanti di quelli attesi: ad esempio la partecipazione ad un corso può motivare i partecipanti, può far aumentare la loro autostima o il desiderio di migliorarsi, ma può anche produrre sfiducia nel momento in cui si sperimentano delle difficoltà, in sede formativa o lavorativa).



18. MODALITÀ CONGIUNTE DI ACCERTAMENTO DELLE COMPETENZE (Scuola-Struttura ospitante) (TUTOR struttura ospitante, TUTOR scolastico, STUDENTE, DOCENTI DISCIPLINE COINVOLTE, CONSIGLIO DI CLASSE)

	Consiglio di classe – Docenti discipline coinvolte – Tutor scolastico

- Modalità di osservazione: : schede di valutazione degli alunni costruite dai Consigli di classe.

- Valutazione delle competenze attraverso modalità/strumenti oggettivi di accertamento costruite dai Consigli di classe, dai docenti coinvolti, dai tutor interni ed esterni e dalle aziende coinvolte relative a :

- la definizione dell’oggetto della valutazione: competenze, abilità e conoscenze da accertare

- la definizione della tipologia di prova: coerenza con ciò che si deve accertare 
- l’organizzazione dei dati di esito e l’individuazione dei livelli di padronanza delle competenze

Tutor aziendale

- Modalità di osservazione: schede di valutazione degli alunni costruite dai Consigli di classe con l’azienda.

Studenti

- Questionario di valutazione



19. COMPETENZE DA ACQUISIRE, NEL PERCORSO PROGETTUALE CON SPECIFICO RIFERIMENTO ALL’EQF
	Livello 
	Competenze 
	Abilità
	Conoscenze

	1

	Lavorare o studiare sotto la supervisione diretta in un contesto strutturato
	Abilità di base necessarie per svolgere compiti semplici 
	Conoscenze generali di base

	2
	Lavorare o studiare sotto supervisione diretta con una certa autonomia
	Abilità cognitiva e pratiche di base necessarie per utilizzare le informazioni rilevanti al fine di svolgere compiti e risolvere problemi di routine utilizzando regole e strumenti semplici
	Conoscenze pratiche di base in un ambito di lavoro o di studio

	3
	Assumersi la responsabilità dello svolgimento di compiti sul lavoro e nello studio.

Adattare il proprio comportamento alle circostanze per risolvere problemi
	Abilità cognitive e pratiche necessarie per svolgere compiti e risolvere problemi selezionando e applicando metodi, strumenti, materiali e informazioni di base
	Conoscenze di fatti e principi, processi e concetti generali, in un ambito di lavoro o di studio

	4
	Autogestirsi all'interno di linee guida in contesti di lavoro o studio solitamente prevedibili, ma soggetti al cambiamento 
Supervisionare il lavoro di routine di altre persone, assumendosi una certa responsabilità per la valutazione e il miglioramento delle attività di lavoro o di studio
	Abilità cognitive e pratiche necessarie per creare soluzioni a problemi specifici in un ambito di lavoro o studio
	Conoscenze pratiche e teoriche in ampi contesti in un ambito di lavoro o studio


20. MODALITÀ DI CERTIFICAZIONE/ATTESTAZIONE DELLE COMPETENZE (FORMALI, INFORMALI E NON FORMALI)

	Per la certificazione delle competenze, come per l’attività formativa e la sua valutazione, si ritiene necessario lavorare in sinergia con il mondo produttivo in quanto cio permette di superare la separazione tra il momento della formazione e quello dell’applicazione. Inoltre, viene favorita l’integrazione dei saperi permettendo l’ acquisizione di competenze spendibili nel mercato del lavoro. A tale scopo, per favorire una reale ricaduta del percorso formativo sull’attività didattica, il consiglio di classe ritiene imprescindibile la condivisione con il tutor aziendale delle finalita e del sistema di valutazione dell’esperienza.

Il consiglio di classe: certifica, attraverso l’attestato delle competenze, l’efficacia dell’attività formativa tenendo conto della crescita professionale e personale dello studente.

Per quanto attiene alle competenze informali e non formali spetterà al Consiglio di classe validare e valutare le esperienze acquisite dallo studente anche al di fuori dei percorsi formali di istruzione, tenendo conto delle competenze e abilita acquisite che risulteranno spendibili anche in altri contesti non solo scolastici.

In questa ottica il Consiglio di classe sarà portato ad esprimere una valutazione ad ampio raggio che esca fuori dai semplici contenuti disciplinari e che tenga conto dei reali processi di maturazione degli studenti.

Una valutazione che miri a obiettivi alti e che valuti per lo studente le competenze, le capacita logiche di risoluzione di problemi, la capacita di lavorare in equipe, la capacita di portare a termine un compito assegnato con senso di responsabilità, la capacita di sapersi organizzare, il saper trovare soluzioni creative e innovative, l’imparare ad imparare.

Nello stesso tempo la valutazione terra conto della maturazione della cittadinanza, della capacita di capire gli altri e il diverso da se, l’apertura verso forme di pensiero e culture differenti dalla propria.

Il progetto di alternanza, permette in questa ottica di valorizzare negli studenti quanto appreso nei contesti lavorativi esterni all’istituzione scolastica. In ciò risiede la forte valenza innovativa legata al progetto.



21. DIFFUSIONE/ COMUNICAZIONE/INFORMAZIONE DEI RISULTATI

	· Inserimento nel PTOF, pubblicato sul sito della scuola, delle finalità del progetto, degli obiettivi dichiarati e dei risultati conseguiti ( nel rispetto del diritto alla privacy degli alunni partecipanti)
· Incontri con genitori e alunni
· Monitoraggio ministeriale sull’Alternanza Scuola Lavoro



PAGE  
7

_1041869325.doc
[image: image1.png]






